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[bookmark: _Toc519519520][bookmark: _Toc519520262]ART. 1 – FINALITÀ.
Il presente regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi dentaria (CdS) definisce i contenuti dell'ordinamento didattico e gli aspetti organizzativi del Corso di Studio, ai sensi di quanto previsto dal DM 270 del 22.10.2004 e dal DM 240 del 30.12.2010 recanti norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.

[bookmark: _Toc519520263]ART. 2 – AMMISSIONE AL CORSO DI LAUREA.
[bookmark: _Toc519520264]2a. Modalità di ammissione.
Il corso è programmato a livello nazionale; il numero di posti disponibili e le modalità di ammissione sono definite annualmente dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca con specifico Decreto Ministeriale (Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico ad accesso programmato nazionale).
Per essere ammessi al Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.
Nell'ambito dei posti disponibili per le immatricolazioni, sono ammessi al corso di laurea i candidati comunitari e non comunitari di cui all'articolo 26 della legge n.189/2002 nonché, nell'ambito della relativa riserva di posti, i candidati non comunitari residenti all'estero, secondo l'ordine decrescente del punteggio conseguito nella prova di ammissione.
La prova di ammissione consiste nella soluzione di quesiti a risposta multipla, tra cui il candidato ne deve individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili; gli argomenti su cui verte la prova di ammissione sono: Cultura Generale e Ragionamento Logico, Biologia, Chimica, Fisica e Matematica (i programmi sono definiti nel DM ministeriale che definisce le modalità e i contenuti della prova).
I candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), certificati ai sensi della legge n. 170/2010, devono presentare idonea certificazione; a tali candidati può essere concesso un tempo aggiuntivo o ausili specifici.
La graduatoria viene determinata dalla somma dei punteggi ottenuti sulla base delle risposte corrette, errate e non date. Il Ministero individua una soglia minima di punteggio al di sotto della quale non si viene inseriti in graduatoria.

[bookmark: _Toc519520265]2b Modalità di verifica del possesso delle conoscenze iniziali e tipologia e modalità di assegnazione e di soddisfacimento degli obblighi formativi aggiuntivi.
[bookmark: _Toc519519459][bookmark: _Toc519519521]Modalità di verifica del possesso delle conoscenze iniziali e tipologia e modalità di assegnazione e di soddisfacimento degli obblighi formativi aggiuntivi.
[bookmark: _Toc519519460][bookmark: _Toc519519522]La prova di ammissione ha funzione selettiva ed è altresì diretta a verificare il possesso di un'adeguata preparazione iniziale.
[bookmark: _Toc519519461][bookmark: _Toc519519523]Gli ammessi al corso che hanno conseguito nella prova di ammissione un punteggio inferiore a quello stabilito ogni anno dal Consiglio di Facoltà su proposta del CdS e riportato nel bando di concorso, acquisiscono un debito formativo nelle materie di Biologia, Chimica e Fisica.
[bookmark: _Toc519519462][bookmark: _Toc519519524]Il Consiglio di Classe definisce le attività di recupero del debito formativo da svolgersi obbligatoriamente nell'arco del primo anno di corso; le tipologie di attività, rapportate all'entità del debito formativo, possono consistere in corsi di riallineamento, attività online e studio individuale.
[bookmark: _Toc519519463][bookmark: _Toc519519525]La verifica dei risultati conseguiti nelle attività di recupero avverrà nell'ambito della prova di valutazione dei corsi corrispondenti.
[bookmark: _Toc519519464][bookmark: _Toc519519526]Ulteriori informazioni sono riportate nel Regolamento didattico del corso e nel bando di concorso.

[bookmark: _Toc519520266]ART. 3 - TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ DIDATTICHE
Il CdS prevede 360 CFU complessivi, articolati in sei anni di corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività formative e finalizzate alla maturazione di specifiche capacità professionali.
Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello studente, suddiviso nelle diverse attività formative e nello studio individuale.
Sono previste le seguenti forme di insegnamento:
Lezione ex-cathedra
Si definisce "Lezione ex-cathedra" (d'ora in poi "Lezione") la trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e facente parte del curriculum formativo previsto per il Corso di Studio, effettuata da un Professore o Ricercatore Universitario, sulla base di un calendario predefinito, ed impartita agli Studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso, anche suddivisi in piccoli gruppi.
Seminario
Il “Seminario” è un'attività didattica che ha le stesse caratteristiche della Lezione ex-cathedra ma è svolta in contemporanea da più Docenti, anche di ambiti disciplinari (o con competenze) diversi, e, come tale, viene annotata nel registro delle lezioni.
Vengono riconosciute come attività seminariali anche le Conferenze clinico-patologiche eventualmente istituite nell'ambito degli insegnamenti clinici.
Le attività seminariali possono essere interuniversitarie e realizzate sotto forma di videoconferenze. Didattica Tutoriale
Le attività di Didattica Tutoriale costituiscono una forma di didattica interattiva indirizzata ad un piccolo gruppo di Studenti; tale attività didattica è coordinata da un Docente-Tutore, il cui compito è quello di facilitare gli Studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè di competenze utili all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente attraverso gli stimoli derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze metodologiche richieste per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati in ambienti clinici, in laboratori etc.
La Denominazione, l’elenco degli Insegnamenti e delle altre attività formative e i relativi CFU previsti per ciascuna coorte sono indicati nel Piano degli Studi e sono consultabili al seguente link: http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/didattica/regolamento-didattico/ 
Gli Obiettivi formativi specifici e i metodi accertamento sono consultabili nelle Schede Programmi al seguente link: http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/didattica/programmi-2/ 
Le attività formative del CCdS sono:
a) Insegnamenti: Corsi Integrati (C.I.) e Insegnamenti Monodisciplinari
b) Competenze linguistiche
c) Tirocini professionalizzanti
d) Attività a scelta dello studente (ADE)
e) Prova finale

[bookmark: _Toc519520267]ART. 4 - INSEGNAMENTI: CORSI INTEGRATI (C.I.) E INSEGNAMENTI MONODISCIPLINARI.
I C.I. sono costituiti da più discipline con contenuti scientifici specifici; gli insegnamenti monodisciplinari da un’unica disciplina.
Per ciascun insegnamento possono essere previsti crediti di didattica frontale e/o crediti di tirocinio; a ciascun credito di didattica frontale corrispondono di norma da 8 a 10 ore di lezione, a seconda del SSD;  mentre ad ogni CFU di tirocinio corrispondono di norma 25 ore di attività professionalizzante da svolgersi presso aule dedicate, Servizi di Odontoiatria della AOU,  altre Strutture ospedaliere  e Studio odontoiatrici  privati convenzionati.
Le attività formative sono svolte dai docenti indicati in programmazione didattica secondo l’orario definito dal Corso di Studio.
Per ciascun C.I. attivato, il Consiglio di Corso nomina un Coordinatore secondo i seguenti criteri: 
· Candidatura volontaria di un docente del CI
· Docente di ruolo
· Fascia di appartenenza
· Anzianità di servizio
· N° di CFU
Il coordinatore di C.I.:
· raccoglie i programmi delle varie discipline/moduli e li pubblica online;
· propone, sentiti i docenti del C.I., le date d’esame del Corso integrato;
· coordina la verifica delle presenze degli studenti alle attività previste per le singole discipline; entro 15 giorni dalla conclusione del C.I. il coordinatore invia alla Segreteria Studenti l’elenco degli studenti che hanno ottenuto l’attestazione di frequenza.
· cura la verbalizzazione online degli esami.

[bookmark: _Toc519520268]ART. 5 - COMPETENZE LINGUISTICHE: INGLESE
Il corso prevede l’acquisizione di competenze di lingua inglese tali da consentire allo studente di leggere e comprendere il contenuto di lavori scientifici su argomenti biomedici e di comunicare con i pazienti e con il personale sanitario in lingua inglese.
L’acquisizione delle competenze linguistiche avviene attraverso due insegnamenti monosciplinari di lingua inglese, previsti uno di 50 ore al primo anno (idoneità) e uno di 50 ore al secondo anno (esame con valutazione in 30esimi). La denominazione dell’insegnamento, il numero di crediti e il semestre sono definiti nel Regolamento didattico/Piano degli studi per ciascuna coorte.
Per ciascuna coorte sono definiti obiettivi formativi, espressi secondo i livelli di riferimento del CEFR (Common European Framework of Reference for Languages, Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue). Poiché la numerosità dei partecipanti alle lezioni di inglese, erogate agli studenti del corso di laurea, è diversa da quella prevista per i corsi ufficiali CLA (Centro Linguistico di Ateneo), la frequenza e il superamento dell’esame non danno diritto ad alcuna certificazione spendibile al di fuori della carriera universitaria.
Tabella obiettivi/livelli:
	Coorte
	Inglese primo anno (idoneità)
	Inglese secondo anno (voto)

	sino alla coorte 2014
	A2-2
	B1-2

	Dalla coorte 2015
	B1-1
	B1-2



Non sono previsti prerequisiti, tuttavia, è fortemente consigliato il possesso del livello minimo A2. Gli studenti che si iscrivono al corso sono obbligati a partecipare al placement Test; il placement è un test obbligatorio di lingua inglese, programmato prima dell’avvio delle attività didattiche, e finalizzato a definire le competenze di base dello studente e, in funzione del risultato ottenuto, ad attribuirgli automaticamente le competenze linguistiche o a riconoscergli l’esonero parziale dalla frequenza (idoneità del primo anno e esame del secondo, con relativi cfu e voto).
L’attribuzione avviene sulla base della seguente tabella:
Tabella livelli placement/esami riconosciuti dalla coorte 2015/2016:
L’esame del 1° anno livello B1 1 prevede la verbalizzazione con idoneità
· Coloro che hanno raggiunto al placement test un livello>= al B1-1 avranno l’idoneità dell’Inglese del 1 anno.
· [bookmark: _GoBack]Coloro che hanno raggiunto un livello inferiore dovranno frequentare il corso e sostenere l’esame.
· L’esame del 2° anno livello B1 2 prevede la verbalizzazione con voto:
· Coloro che hanno raggiunto al placement test un livello superiore al B1-2 avranno l’esame verbalizzato con 30/30 e lode .
· Coloro che hanno raggiunto il livello B1-2 al placement test sono dispensati dalla frequenza delle lezioni e possono sostenere direttamente l’esame negli appelli previsti dal Corso di Laurea.

Le date del placement, specificate ogni anno accademico nel calendario delle lezioni, sono di norma fissate una a fine novembre e una a metà gennaio. L’erogazione dei due corsi da 50 ore dipende dall’esito del placement.
Lo studente può richiedere la convalida di esami pregressi di inglese e/o il possesso di certificati di lingua; verranno accettate e valutate solo ed esclusivamente le certificazioni/attestazioni, con validità massima di 3 anni, che perverranno entro 15 gg dalla data di iscrizione. Le certificazioni/attestazioni verranno vagliate dal Direttore del CLA e confermate con equivalenza per livello QCR e/o crediti corrispondenti.
Tutte le informazioni specifiche, relative alla convalida delle competenze linguistiche, sono
nell’allegato 2 del	Regolamento convalide del corso 
http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/files/2019/02/Regolamento-OPD-CONVALIDE-esami-_.docx
Le informazioni relative:
· ai regolamenti lingua inglese per coorti le precedenti a quella del 2015/2016,
· all’erogazione del placement (turni, date, sedi, avvisi etc)
· agli esiti del placement
sono pubblicate sul sito web del corso di studio al seguente link:
http://corsi.unica.it/medicinaechirurgia/didattica/corso-lingua-inglese/

[bookmark: _Toc519519465][bookmark: _Toc519519527][bookmark: _Toc519520269]ART. 6 - TIROCINI PROFESSIONALIZZANTI
Il tirocinio obbligatorio è una forma di attività didattica tutoriale che comporta per lo Studente l'esecuzione di attività pratiche con ampi gradi di autonomia, a simulazione dell'attività svolta a livello professionale.
In ogni fase del tirocinio obbligatorio lo Studente è tenuto ad operare sotto il controllo diretto di un Docente-Tutore. Le funzioni didattiche del Docente-Tutore al quale sono affidati Studenti che svolgono l'attività di tirocinio obbligatorio sono le stesse previste per la Didattica tutoriale svolta nell'ambito dei corsi di insegnamento. Il CCdS può identificare strutture assistenziali non universitarie presso le quali può essere condotto, in parte o integralmente, il tirocinio, dopo valutazione ed accreditamento della loro adeguatezza didattica.
[bookmark: _Toc519519466][bookmark: _Toc519519528]Di norma a ciascun credito di tirocinio professionalizzante corrispondono 25 ore di frequenza. La certificazione del tirocinio è effettuata a cura del docente e del tutor del tirocinio. 
Il Coordinatore del Tirocinio è nominato dal Consiglio di Corso su proposta del Coordinatore della Classe tra i docenti delle discipline caratterizzanti che fanno parte del Consiglio stesso. In caso di urgenza la nomina è effettuata dal Coordinatore e ratificata nel Consiglio di CdL successivo.
Il Coordinatore del Tirocinio dura in carica tre anni; è responsabile delle attività teorico pratiche nonché del coordinamento di tali attività. Organizza le attività complementari, assegna i tutori e ne supervisiona le attività, programma l’accesso degli studenti in strutture qualificate per lo svolgimento delle attività tecnico pratiche.
E’ responsabile della adeguata tenuta della documentazione attestante la presenza obbligatoria degli studenti alle attività pratiche obbligatorie.
I tirocini sono organizzati dal coordinatore del Tirocinio di norma in piccoli gruppi, seguiti da un tutore e da un referente della struttura in cui il tirocinio si svolge.
Il Tutore Professionale è alla base della formazione professionale dello studente nei vari settori previsti dagli obiettivi formativi del CdLM. Opera professionalmente nella struttura nella quale il tirocinio si svolge e guida lo studente nel raggiungimento delle competenze pratiche e relazionali. Tiene aggiornata la scheda di rilevamento delle presenze, dell’impegno dello studente e del raggiungimento degli aspetti qualificanti della formazione professionale in quella disciplina.
e dal docente referente della disciplina del tirocinio stesso.
Sono sedi di tirocinio: 
Complesso Odontoiatrico – Strutture convenzionate con l’Università.
Ulteriori informazioni sono consultabili nel Regolamento tirocini.
http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/didattica/tirocini/ 

[bookmark: _Toc519519467][bookmark: _Toc519519529]E’ previsto un laboratorio pratico professionalizzante su modelli manichini. 

[bookmark: _Toc519520270]ART. 7 - ATTIVITÀ A SCELTA DELLO STUDENTE 
Il corso di laurea può proporre allo studente una serie di attività formative dette Attività Didattiche Elettive (ADE) o attività a scelta dello studente, dalle quali lo studente può attingere per l’acquisizione dei crediti relativi alle attività autonomamente scelte dallo studente. Tali attività sono coerenti con il progetto formativo.
Vengono considerati coerenti e riconosciuti come ADE o attività a scelta studente, i crediti derivanti dalla partecipazione ad eventi/congressi/seminari/corsi/lezioni, organizzati dalle Associazioni di categoria specifiche del proprio indirizzo di laurea, organizzati dall’Università, accreditati ECM dello specifico settore.

Tabella ADE e CFU

	Durata evento 
	Esame finale (si/no)
	CFU

	Giornata intera  (8 ore)
	si
	1

	Giornata intera  (8 ore)
	no
	0,5

	Mezza giornata (4 ore)
	si
	0,5

	Mezza giornata (4 ore)
	no
	0,25



Scelta dell’ADE da parte degli studenti
Ogni Studente sceglie autonomamente le ADE tra quelle offerte. Le ADE vanno svolte in orari tali da non interferire con le altre forme di attività didattica e possono essere organizzate durante l’intero arco dell’anno, anche al di fuori dei periodi di attività didattica.
Certificazione e valutazione delle ADE
L’acquisizione dei crediti attribuiti alle ADE avviene solo con una frequenza del 100%. Le ADE svolte, con i relativi crediti e la valutazione da parte dei docenti, sono comunicate e registrate dalla Segreteria Didattica del CdS.
Si potranno certificare tutti gli 8 CFU a scelta dello studente anche in un unico anno.



[bookmark: _Toc519520271]ART. 8 - MODALITÀ DI VERIFICA DELLA PREPARAZIONE.

L'esame di C.I. si svolge in una data unica per le diverse discipline/modulo costituenti il C.I. medesimo.
L'esame di C.I. può comportare una o più prove scritte, orali, pratiche, simulate o miste. La valutazione e la votazione sono globali e non sono ammessi debiti per singole discipline; Le modalità di verifica del profitto sono definite congiuntamente dai docenti afferenti al C.I.
e comunicate alla Presidenza del Corso di Laurea prima dell’inizio delle lezioni. Gli obiettivi ed i contenuti della verifica devono corrispondere ai programmi pubblicati prima dell'inizio dei corsi e a quanto svolto durante le attività didattiche, devono, inoltre, essere coerenti con le metodologie didattiche utilizzate durante il Corso. Le modalità di verifica devono essere pubblicizzate unitamente al programma del Corso entro la data di inizio delle lezioni.
Entro 15 giorni dalla conclusione del C.I., il coordinatore del C.I., invia alla Segreteria Studenti e al Coordinatore del CL l’elenco degli studenti che hanno ottenuto l’attestazione delle firme di frequenza. Nel caso in cui non si ottemperi a tale disposizione gli studenti non potranno sostenere l’esame.  
Nella formulazione del voto finale, la Commissione potrà basarsi sul risultato di valutazioni in itinere, effettuate su singole discipline o moduli del C.I. a breve distanza temporale dal termine delle relative attività e comunque precedentemente alla prima data per l’esame del C.I.
Le prove in itinere potranno essere valutate se:
a) la loro valenza sul risultato dell'esame finale sia stata dichiarata al momento della loro effettuazione;
b) il giudizio sia stato positivo ed accettato dallo studente;
c) lo studente sostenga l'esame di C.I. entro 12 mesi dalla data in cui tali valutazioni in itinere sono state effettuate. Gli esiti delle prove in itinere potranno costituire l’unico elemento di valutazione finale per la commissione giudicatrice. Indipendentemente dalla partecipazione e dall’esito delle prove in itinere lo studente ha comunque diritto a sostenere l’esame del corso integrato.
Il Coordinatore della Classe nomina le commissioni d'esame e stabilisce, sentiti i Coordinatori dei C.I., le date degli appelli obbligatori, in accordo con quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. Il diario degli esami relativo all’intero Anno Accademico viene pubblicato entro dicembre.
Le commissioni di esame sono costituite da almeno due docenti afferenti al Corso integrato. Nel caso di corsi tenuti da un solo docente, la commissione viene integrata dello stesso settore scientifico (SSD) o di settore affine.
Sia nell’esame di C.I. che nelle valutazioni in itinere, nel caso di prova scritta è garantito l’accesso dello studente agli elaborati corretti.
Per ogni AA è istituita un'unica sessione d'esame durante la quale devono essere garantiti almeno sei appelli nei periodi in cui le attività formative (eccettuato eventualmente il tirocinio) sono interrotte, ovvero: febbraio, vacanze pasquali, giugno, luglio, settembre, vacanze natalizie; non possono essere fissate date d’appello nel mese di agosto.
Per gli studenti fuoricorso e per gli studenti del 6° anno di corso (per questi ultimi soltanto a partire dalla data in cui sono terminate le lezioni del 2° semestre), possono essere concordate con il Coordinatore del C.I. interessato ulteriori date d’esame.
La Denominazione, l’elenco degli Insegnamenti e delle altre attività formative e i relativi CFU previsti per ciascuna coorte sono indicati nel Piano degli Studi e sono consultabili al seguente link: http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/didattica/regolamento-didattico/
Gli Obiettivi formativi specifici sono consultabili nelle Schede Programmi.
Gli intervalli temporali durante i quali si svolgono le attività formative relative ai suddetti Corsi sono i seguenti:
da ottobre a gennaio per i Corsi del 1° Sem; 
da marzo al 20 maggio per i Corsi del 2° Sem;



[bookmark: _Toc519519468][bookmark: _Toc519519530][bookmark: _Toc519520272]ART. 9 - PROVA FINALE.
La prova finale consiste nella presentazione e discussione di una tesi su argomenti connessi con insegnamenti del piano di studio, assegnata da un docente relatore, incaricato di seguire la preparazione alla prova finale del candidato e di relazionare alla Commissione in merito. Per essere ammesso all'esame di laurea magistrale lo studente deve avere seguito tutti i corsi del piano di studio ed aver superato tutti gli esami previsti. L'esame di laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida del relatore; può essere prevista la figura di un docente correlatore. A determinare il voto di laurea (espresso in centodecimi con eventuale Lode) contribuiscono la media dei voti conseguiti negli esami, la valutazione della tesi in sede di discussione e l'eventuale valutazione di altre attività con modalità stabilite dal Consiglio della Struttura Didattica. La tesi potrà essere redatta anche in una lingua straniera preventivamente concordata
La prova è sostenuta davanti ad una Commissione nominata dal Rettore, composta di norma da un numero di membri variabile da 7 a 11.
Possono far parte della Commissione di Laurea Professori e Ricercatori, Cultori della materia e titolari di contratti o di incarichi di insegnamento limitatamente all'anno accademico in cui l'incarico è attribuito. La maggioranza dei Componenti della Commissione deve essere comunque composta da docenti di ruolo.
I CFU relativi alla prova finale vengono acquisti dallo studente al momento della presentazione della domanda di laurea.
Lo studente può acquisire anticipatamente i crediti relativi alla prova finale previsti nel piano di studi
Determinazione del voto di laurea:
La lode è discrezionale, potrà essere proposta da uno o più docenti facenti parte della Commissione giudicatrice e attribuita agli studenti che avranno raggiunto una votazione di 110/110 calcolata sommando i punteggi relativi a:

· la media ponderata dei voti degli esami sostenuti nel corso di studi;
· il numero di lodi (*tabella 1.);
· la prova finale per un punteggio aggiuntivo massimo di 8 punti.


· 
	N° Lodi
	Punteggio  

	1-6
	1

	7-10
	3

	> 10
	5


	*tabella 1.
 
Menzione speciale e Abbraccio Accademico
Sono discrezionali e potranno essere proposti da uno o più docenti facenti parte la Commissione giudicatrice. Tuttavia, l’attribuzione degli stessi non potrà prescindere da:
1. Il raggiungimento di una votazione finale superiore a 110/110, calcolata secondo i criteri riportati al punto 1.;
2. Il consenso unanime della commissione giudicatrice;

La prova finale è organizzata in tre sessioni: estiva, autunnale e straordinaria.
Le date vengono fissate dal Consiglio di Classe per ogni anno accademico.


[bookmark: _Toc519519469][bookmark: _Toc519519531][bookmark: _Toc519520273]ART. 10 - PIANO DI STUDIO.
Il piano di studio è l’insieme delle attività formative obbligatorie e delle attività formative scelte autonomamente dallo studente in coerenza con questo Regolamento. Allo studente viene automaticamente attribuito un piano di studio all’atto dell’iscrizione al primo anno, che costituisce il piano di studio statutario.
Ai fini del conseguimento del titolo, il Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria prevede un solo curriculum. Non è perciò prevista la possibilità di presentare piani di studio individuali. Tuttavia lo studente deve effettuare la scelta delle attività formative libere al fine del conseguimento dei CFU necessari per essere ammesso alla prova finale.

[bookmark: _Toc519519470][bookmark: _Toc519519532][bookmark: _Toc519520274]ART. 11 - OBBLIGO DI FREQUENZA.
Lo studente iscritto al Cdl, ha l’obbligo di frequenza di tutte le attività formative previste in Programmazione Didattica. 
L’attestazione delle frequenze è compito istituzionale del docente responsabile dell’insegnamento/ corso/corso integrato; la percentuale minima di presenze documentate da parte dello studente per ciascun corso integrato/ attività professionalizzante non può essere inferiore al 67% del totale delle ore previste.
Lo studente che non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza nel successivo anno accademico ha l’obbligo di frequenza ai corsi per i quali non ha ottenuto l’attestazione. 



[bookmark: _Toc519520275]ART. 12 - PROPEDEUTICITÀ E SBARRAMENTI.
La propedeuticità indica la successione temporale e logica degli insegnamenti; esprime il vincolo nell'affrontare alcuni esami prima di aver superato la verifica di altri.
2. TABELLA PROPEDEUTICITÀ
	Non si può sostenere
	Se non si è superato

	Fisiologia
	Fisica
Biochimica

	Patologia generale, 
Anatomia Patologica
	Anatomia,  Fisiologia e Istologia

	Farmacologia
	Patologia Generale

	Patologia Speciale Odontostomatologica
	Patologia Generale 

	Patologia Generale
	 Medicina Interna

	Materiali Dentari
	Chimica e Fisica



[bookmark: _Toc519520276]ART. 13 - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO.
Lo studente, per essere regolarmente iscritto agli anni successivi al primo, deve essere in regola con le attestazioni di frequenza di tutte le attività didattiche e professionalizzanti previste, per l’anno di corso precedente a quello per il quale richiede iscrizione, dalla relativa offerta formativa come specificata nella programmazione didattica.
Deve inoltre aver maturato, entro la data del 30 settembre, un numero minimo di CFU pari al 50% dei CFU del 1° anno per passare dal 1° al 2° anno di corso, e tutti i CFU del 1° anno e un numero minimo pari al 50% dei CFU del 2° anno per passare al 3° anno di corso.
Il passaggio agli anni successivi al terzo avviene con il superamento del numero di CFU previsti, in totale, per gli anni precedenti più il 50% dei CFU previsti per l’anno in corso e l’attestazione di frequenza per tutte le attività didattiche e professionali previste, fatte salve le previste propedeuticità.



[bookmark: _Toc519520277]ART. 14 - ERASMUS E MOBILITÀ INTERNAZIONALE.
Il corso di Laurea in Odontoiatria e P.D.  promuove la partecipazione degli studenti ai programmi di mobilità internazionale; tale esperienza viene considerata fondamentale per rendere competitivi i futuri laureati anche per il reclutamento professionale europeo ed extraeuropeo.
Il Consiglio riconosce i crediti maturati durante i periodi di studio all’estero previo esame dei programmi degli insegnamenti sostenuti all’estero e della loro coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Studi. 
Il CdS supporta e favorisce la mobilità internazionale dei propri studenti attraverso uno sportello dedicato alla gestione di tale servizio con unità di personale amministrativo e con incontri con gli studenti finalizzati alla ottimizzazione dei risultati ottenibili con periodi di studio o tirocinio all’estero; tali iniziative sono coordinate dal Referente per la Mobilità Internazionale di CDS, in accordo con la commissione Erasmus di Facoltà e dal suo Referente. Tutte le informazioni a riguardo sono reperibili sul sito del corso.
Il servizio mobilità internazionale degli studenti è organizzato con il supporto del Settore Mobilità Studentesca e attività relative ai programmi di scambio  (ISMOKA International Students Mobility Office KAralis). 
Sul sito ufficiale di ISMOKA è possibile consultare tutte le informazioni sui programmi di mobilità internazionale dell’Università degli Studi di Cagliari, incluso l’elenco degli accordi attivi per il corso di laurea in Odontoiatria e Protesi Dentarie.
Link al sito web: http://corsi.unica.it/odontoiatriaeprotesidentarie/erasmus/ 

[bookmark: _Toc519520278]ART. 15 – ORIENTAMENTO.
Il corso di laurea garantisce ai neo diplomati e a tutti coloro che sono alle prese con la scelta del
corso un servizio di orientamento in ingresso che facilita e supporta il percorso di decisione più vicino agli interessi, alle risorse personali e alle aspettative della persona al fine di maturare una scelta consapevole.
Inoltre, attraverso il Coordinatore del corso, il Coordinatore didattico e la Segreteria didattica garantisce un orientamento di tipo informativo e partecipa attivamente alle iniziative organizzate a livello di Ateneo, Facoltà o su richiesta specifica da parte di istituti superiori o singoli.
Il corso di laurea garantisce inoltre un servizio di orientamento in itinere rivolto agli studenti iscritti fornendo un supporto durante tutto il percorso degli studi. Le informazioni sul servizio sono consultabili ai seguenti link:
· Servizio orientamento in ingresso
· Servizio orientamento in itinere 
Lo studente affetto da disabilità può usufruire dei servizi del S.I.A., Servizi per l’Inclusione e l’Apprendimento-Ufficio Disabilità,  ovvero del servizio di consulenza, intermediazione, integrazione per gli studenti con disabilità e D.S.A. (Disturbi Specifici di Apprendimento).

[bookmark: _Toc519520279]ART. 16 - DIPLOMA SUPPLEMENT.
Ai sensi della normativa in vigore, l’Università rilascia, su richiesta dell’interessato, come supplemento al diploma di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai Paese europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo.
[bookmark: _Toc519520280]ART. 17 - PARERE SUL RICONOSCIMENTO DELLA LAUREA IN ODONTOIATRIA E P.D. CONSEGUITA PRESSO UNIVERSITÀ ESTERE EXTRA UE.
La laurea in Odontoiatria e P.D. conseguita presso Università straniere viene riconosciuta ove esistano accordi bilaterali o convenzioni internazionali che prevedono l'equipollenza del titolo.
In assenza il riconoscimento accademico è effettuato nel rispetto della Convenzione di Lisbona come recepita dalla Legge 148/2004.
Ai fini di detto riconoscimento, sulla base della documentazione prodotta e certificata come autentica e valida dai competenti Uffici dell'Amministrazione dell'Università di Cagliari, il Consiglio CdS:
A. Esamina il curriculum e valuta la congruità, rispetto all'ordinamento didattico vigente, degli obiettivi didattico-formativi, dei programmi di insegnamento, delle attività di tirocinio professionalizzante e dei crediti a questi attribuiti presso l'Università di origine, esplicitando in relazione a quali parti il curriculum d’origine sia eventualmente deficitario totalmente o parzialmente e motivandone le ragioni;
B. Se c’è  stato il riconoscimento di almeno un terzo delle discipline, il candidato, per poter accedere al cds,  dovrà sostenere una prova  scritta obbligatoria basata su 100 quiz concernenti le discipline facenti parte del curriculum degli Studi del CdS e conoscenza della lingua italiana , la cui soglia minima per il superamento è fissata in 80/100; 
C. Dispone che il riconoscimento nella sua misura massima non possa comunque prescindere dal sostenimento dell’esame di Medicina legale e dalla preparazione e discussione della tesi di Laurea.
Stabiliti i CFU congrui il CdS dispone l'iscrizione ad un anno che non superi il terzo in  quanto il tirocinio professionalizzante  deve essere sempre frequentato dal candidato.
L'iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti calcolata sulla base del contingente di posti determinato per la coorte di riferimento all’anno di corso.
Il CdS trasmette il proprio parere al Consiglio di Facoltà per gli adempimenti di competenza.

[bookmark: _Toc519520281]ART. 18 - RINVIO AD ALTRE NORME.
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni contenute nello Statuto, nei Regolamenti di Ateneo e nel documento di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio.
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